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CRONACA DELLA CITTA’ 
Il nuovo volto dell’emigrazione bergamasca Quanto emerge dal (4Telefono Amico)) 

1 nostri emimanti chiedono un aiuto __-~~ -- Solitudine 
per inserirsq-nel Paese ihe li ospita 

m 

dr 

Una situazione preoccupante - Il bilancio di cinque mesi di attività del servi- 
zio presentato dall’assessore Cagnoni alla quarta c’ommissione consiliare - 

Il problema emerso in occasione del convegno per i vent ‘anni del1 ‘Ente Bergamaschi 
nel mondo - I sette Circoli bergamaschi all’estero e i nuovi in via di formazione 

durante le quali sono a disposi- 
zione di chi si sente isolato, non 
compreso, spesso non accettato 
e che cerca attraverso il filo del 
telefono qualcuno che possa 
ascoltare ansie, preoccupazioni 
e problemi. 

In 5 mesi sono arrivate al 
Telefono Amico (22.06.05) ben 
508 chiamate: il 60% ha riguar- 
dato problematiche giovanili e 
problemi delle coppie; il 40% gli 
anziani. Più in particolare i 
problemi di solitudine sono sta- 
ti manifestati dal 15% delle per- 
sone che sono ricorse al Telefo- 
no Amico; il 13% le persone 
depresse; il 46% coloro che han- 
no fatto presente problemi di 
carattere sentimentale, di rap- 
porti familiari, della sfera per- 
sonale e sessuale. 

Puntualizzando che lo scopo 
del servizio consiste nell’ascol- 
tare le problematiche della per- 
sona che chiama, e nell’aiutar- 
la attraverso il dialogo a pren- 
dere coscienza dei suoi proble- 
mi affinché possa arrivare da 
sola ad una possibile soluzione, 
senza condizionamenti di sor- 
ta, l’assessore ha messo in evi- 
denza necessità, bisogni, po- 
vertà morali, carenze di valori 
emersi in queste conversazioni. 

((Risulta evidente - ha sotto- 

lineato Zaira Cagnoni - lo sta- 
to di insicurexxa e solitudine dei 
giovani, il vuoto interiore che 
non riescono a colmare con al- 
ternative, e il disagio costante 
in cui vivono. Emerge preoccu- 
pgnte anche la situazione degli 
anziani, molti dei quali sono 
veramente abbandonati a loro 
;zte;Z, soprattutto nel periodo 

P. 

Le persone anziane in città si 
sentono sempre più sole, ma 
non è purtroppo una novità. 

Lo è, invece, la solitudine dei 
giovani, anche perché molto 
spesso essa riflette particolari 
situazioni familiari. Ed anche a 
Bergamo, ve ne sono più di 
quante si possa credere. 

#La famiglia sta vivendo un 
periodo di grossa crisi: sia nel 
rapporto di coppia che nella 
educazione e crescita dei figli)). 

L’affermazione è dell’asses- 
sore municipale ai Servizi So- 
ciali Zaira Cagnoni, ospite ieri 
pomeriggio in 4.a Commissione 
consiliare (presidente il demo- 
cristiano Giuseppe Anghileri), 
dove ha illustrato l’attività del 
telefono amico, ed ha fatto il 
bilancio dei primi 5 mesi di atti- 
vità. 

Dinamica e avvezza ad im- 
pegnarsi sulle cose concrete che 
riflettono bisogni e preoccupa- 
zioni quotidiane della gente, 
l’assessore Cagnoni aveva pro- 
mosso l’iniziativa con la colla- 
borazione di un gruppo di vo- 
lontari guidati da esperti, che 
hanno iniziato l’attività 1’11 
maggio scorso. 

Il gruppo è composto da 18 
persone impegnate per turni di 
7 giorni dalle 18 alle 24: sei ore 

Utilizzato non solo da coloro 
che risiedono in città, ma anche 
da chi abita in provincia e nelle 
province vicine, il servizio del 
Telefono Amico è svolto dai vo- 
lontari con particolare disponi- 
bilità e dedizione. Operano in 
gruppi di lavoro che si occupa- 
no della formazione di nuovi 
volontari (c’è una richiesta di 
43 unità), delle statistiche e 
dell’esame delle problematiche 
che emergono dalle telefonate, 
dell’organizzazione dei turni, 
del coordinamento. 

La Commissione ha avuto 
parole di plauso per l’iniziativa 
dell’assessore Cagnoni e per 
l’impegno che i volontari pro- 
fondono in questo servizio così 
particolare e delicato. 

Un servizio che forse non è 
ancora sufficientemente pub- 
blicizzato, e alcuni commissari 
hanno fatto presente l’oppor- 
tunità di farlo conoscere utiliz- 
zando i mass-media, seppure a 
pagamento. Questo vale anche 
per altre iniziative utili alla po- 
polazione. 

Pensionato 
stroncato ’ 
da infarto 

al ristorante 
Colpito da malore mentre 

pranzava in un ristorante del 
centro, un pensionato, sig. Lui- 
gi Airoldi, 63 anni, originario di 
Colzate, domiciliato a &igrate 
(Como), è spirato mentre gli 
venivano prodigati i primi soc- 
corsi. 

E accaduto ieri pomeriggio 
verso le ore 14,30. Il poveretto 
aveva appena iniziato a man- 
giare quando è stato visto 
sbiancare in volto e si è ac- 
casciato. Il personale ha cerca- 
to di soccorrerlo ed ha chiesto 
l’intervento di un’ambulanza. 
Un medico ha poi constatato il 
decesso del cliente attribuendo- 
lo ad infarto. 

Rinviata 
conferenza 

all’Istituto ((Negri9 
L’Istituto FarmacologicO 

Negri avverte che a causa della 
concomitanza con il XXIV 
Congresso dell’Eota a Berlino, 
a differenza di quanto comuni- 
cato precedentemente la Clini- 
copathological conferente su 
Jnsufficienza renale acuta in 
corso di mieloma multiplon, che 
doveva tenersi ieri, avrà luogo 
il 24 novembre alle 14 presso la 
sede dell’Istituto al Conventino 

1 di via Gavazzeni 11. 

nel Paese straniero e i rapporti 
con la realtà e la cultura del 
Paese di origine. Si ha motivo 
di ritenere che tali comitati sa- 
ranno di stimolo per I’appron- 
tamento di quegli strumenti 
necessari e da tempo richiesti, 
come il voto all’estero, che è 
l’elemento fondamentale per 
dare alla collettività emigrata, 
il giusto peso nelle scelte politi- 
che nazionali. A ciò si deve ag- 
giungere la questione del rico- 
noscimento dei titoli di studio 
conseguiti; il problema della 
prevenzione e previdenza per 
gli infortuni sul lavoro, soprat- 
tutto nel settore della cantieri- 
stica ed una adeguata assisten- 
za per coloro che rientrano ai 
loro Paesi d’origine. Partico- 
larmente sentito è il problema 
della doppia cittadinanza. Per 
questo motivo si sollecita l’in- 
troduzione di una normativa 
sulla cittadinanza italiana che 
consenta agli emigrati italiani 
all’estero di mantenerla anche 
quando per ragioni di normale 
inserimento debbono acquisire 
quella straniera. Non bisogna 
dimenticare che le comunità 

italiane che si sono stabilmente La valorizzazione di tali co- 
insediate nei Paesi europei ed munità, mediante una politica 
extra-europei, rappresentano di reale riconoscimento dei di- 
oqmai una consistente realtà, ritti è indispensabile per il con- 
estremamente utile ai fini di solidamento dei valori culturali 
rafforzare le stesse relazioni in- originari e per venire incontro 
ternazionali dell’Italia. alle richieste degli italiani con 

cittadinanza straniera. 
Si sa che sono questioni com- 

plesse e che vanno affrontate 
con cautela e con attenta valu- 
tazione delle diversità delle si- 
tuazioni e delle condizioni 

È: stato più volte affermato 
che gli italiani all’estero sono i 
nostri migliori ambasciatori 
nel mondo. Se questo è vero, 
allora è necessario che il patri- 
monio materiale e morale mes- 
so a disposizione del Paese ospi- 
tante non debba andare perdu- 
to, ma essere visto come un 
investimento a lunga scadenza 
che si traduca nell’immagine di 
una Italia che può giocare un 
ruolo non indifferente nella 
crescita civile e sociale dell’u- 
manità. 

Alla luce di queste considera- 
zioni siamo convinti che l’ente 
((Bergamaschi nel mondo)) pos- 
sa rappresentare anche per ii 
futuro un preciso punto di rife- 
rimento per tutti quei concitta- 
dini che, nonostante la lonta- 
nanza, hanno ancora le radici 
saldamente attaccate alla loro 
terra di origine. 

Santo Locatelli 

Ha avuto luogo nei giorni 
scorsi la celebrazione dei 20 an- 
ni di fondazione dell’ente ((Ber- 
gamaschi nel mondo)). La ma- 
nifestazione, che ha registrato 
una folta partecipazione di e- 
migrati, ci offre l’occasione per 
fare alcune valutazioni sul fe- 
nomeno migratorio e per espri- 
mere alcune considerazioni, 
dopo venti anni di funziona- 
mento dell’ente. 

Certamente nella provincia 
di Bergamo, ma anche a livello 
nazionale, la scenaè completa- 
mente mutata: allora l’emigra- 
zione non aveva ancora esauri- 
ta la sua carica propulsiva; og- 
gi, a distanza di due decenni, la 
situazione si è completamente 
ribaltata. Il nostro Paese, tra- 
dizionalmente esportatore di 
mano d’opera, si è trasformato 
in Paese d’immigrazione, come 
si può facilmente riscontrare 
dalle centinaia di migliaia di 
lavoratori stranieri, anche 
clandestini, provenienti so- 
prattutto dai Paesi del Terzo 
mondo, Questo anomalo flusso 
migratorio, ha originato anche 
da noi, tensioni di carattere po- 
litico e sociale e forse ha contri- 
buito a far passare in secondo 
ordine i problemi degli italiani 
all’estero. 

All’ente ((Bergamaschi nel 
mondo)) va riconosciuto il meri- 
to di essere riuscito - con gran- 
de impegno e tanta professio- 
nalità, ma con scarsi mezzi - 
a mantenere il collegamento 
con i bergamaschi nel mondo, 
procedendo anche alla costitu- 
zione dei circoli all’estero, fa- 
vorendo la loro crescita ed il 
loro consolidamento. 1 circoli 
oggi operanti sono sette e preci- 
samente La Louvière e Liegi in 
Belgio; Berna, Canton Ticino, 
Ginevra, Losanna e Zurigo in 
Svizzera. È prevista una ulte- 
riore espansione con la creazio- 
ne di circoli in Francia e nell’A- 
merica Latina. 

Esaurito quindi il flusso mi- 
gratorio, l’impegno dell’ente si 
è concentrato nello sviluppo di 
rapporti più intensi con i ber- 
gamaschi c oramai stabilmente 
residenti all’estero e con le rap- 
presentanze municipali dei 
Paesi ospitanti. Ciò per favorire 
quel processo di integrazione in 
atto, che interessa sempre più 
le nostre collettività in tutti i 
Paesi del mondo. Nelle nuove 
generazioni si riscontra una 
crescita sociale ed economica: 
la consapevolezza di essere por- 
tatori di valori umani profondi 
e una presa di coscienza della 
cultura del Paese ospitante in 
un processo di amalgama che 
tiene conto del retaggio cultu- 
rale del Paese di origine. 

La tutela degli italiani all’e- 
stero può creare qualche pro- 
blema anche in relazione alle 
legislazioni dei vari Stati e le 
direttive del ministero degli Af- 
fari Esteri sono indirizzate alla 
affermazione del patrimonio 
culturale apportato dai nostri 
emigrati. In occasione della ce- 
lebrazione dei venti anni del- 
l’Ente, ha piacevolmente sor- 
preso il taglio culturale notato 
nei vari interventi da parte di 
bergamaschi all’estero che 
hanno interloquito con grande 
professionalità sui problemi di 
loro competenza. La loro attua- 
le posizione nei Paesi stranieri 
e le richieste legittime avanzate 
nei confronti della madre pa- 
tria, sono state espresse con 
estrema chiarezza e decisione. 

L’ente ((Bergamaschi nel 
mondo)) deve farsi carico di tut- 
ti i problemi sollevati dai ber- 
gamaschi all’estero e, prescin- 
dendo dalla fase puramente as- 
sistenzialistica, oramai in via di 
superamento, deve porsi l’o- 
biettivo di fare diventare l’emi- 
grante protagonista del proprio 
inserimento nel nuovo Paese. 

A questo proposito è oppor- 
tuno ricordare che nello scorso 
autunno si è provveduto, là do- 
ve gli Stati lo hanno consentito, 
alla creazione dei comitati del- 
l’emigrazione italiana. Questo 
esperimento ha rappresentato 
sicuramente una significativa 
conquista sul piano della rap- 
presentatività e della parteci- 
pazione per le nostre collettivi- 
tà, anche se ci si rende conto 
delle difficoltà che l’inserimen- 
to di tali organismi può avere 
in un contesto rigoroso e so- 
spettoso quale è quello dei rap- 
porti internazionali. In ogni ca- 
so i compiti attribuiti ai comi- 
tati consentono ai nostri con- 
nazionali di fare sentirela loro 
voce su tutto il complesso delle 
questioni che riguardano la vita 

Le gite Uoei 
per novembre Ouesta notte chiusa 

La Uoei (Unione operaia 
escursionisti italiani) organiz- 
za una gita per domenica 1 no- 
vembre al rifugio Risorgimento 
in Val Codera, con salita ‘da 
Novate Mezzola. La partenza da 
Bergamo è fissata per le ore 7. 
Sono inoltre in programma per 
novembre: domenica 8 gita al 
rifugio Alpinisti Monzesi; do- 
menica 15 al rifugio Bivacco 
Gaen; domenica 22 al rifugio 
Pizzo Cerro; domenica 29 all’E- 
remo di S. Giovanni. 

Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi presso la sede 
Uoei, largo Porta Nuova 10, 
tutte le sere, dalle ore 21 alle ore 
23 (tel. 23.94.05). 

Dalle 21 di oggi fino alle 6 di domani mat- 
tina per la demolizione di un cavalcavia 

L’autostrada Bergamo-Brescia rimarrà chiusa questa notte, 
dalle ore 22 di oggi, mercoledì alle ore 6 di domani mattina giovedì, 
per la demolizione di un cavalcavia, detto della ((Passerera)) allo 
svincolo di Grumello e per la contemporanea ricostruzione del 
cavalcavia, demolito nello scorgo mese di luglio, alla località Groane 
di Seriate. 

La demolizione del cavalcavia avverrà non per esplosione di 
cariche, ma con lavori di’abbattimento progressivo. 

A seguito dell’abbattimento del cavalcavia della aPassererab) gli 
utenti della strada da Chiuduno a Telgate dovranno utilizzare la 
via del sottopassaggio di Grumello. Si prevede che questa soluzione 
dovrà restare in vigore per circa cinque mesi. 

La Bergamo artistica vista 
da un giornalista irlandese 

Domande entro il 30 ottobre 

Per ristiutturare 
la prima casa 

IL ‘bMP0 
Massima 14,s gradi 

Scade il 30 ottobre il termine 
per la presentazione delle do. 
mande per poter concorrere al. 
l’assegnazione di mutui regio. 
nali agevolati per il recuperc 
della prima casa. Le domandt 
vanno presentate a mano pres- 
so gli uffici dei geni civili delle 
nove province lombarde, utiliz- 
zando esclusivamente i modeli 
che si possono trovare presso il 
Genio civile stesso. 

Lo comunica l’assessorato 
regionale ai Lavori Pubblici. 
Complessivamente sono a di- 
sposizione 3 miliardi e 870 mi- 
lioni con i quali gli uffici del- 
l’assessorato ai Lavori Pubblici 
e all’Edilizia residenziale Gian- 
ni Verga, contano di poter con- 
cedere almeno un migliaio di 
mutui qindicennali, il cui limi- 
te massitio è di 60 milioni. 

Per accedere al mutuo il sin- 
golo privato dovrà dimostrare 
di avere in proprietà l’alloggio 
che intende ristrutturare e di 
disporre della relativa conces- 

sione edilizia rilasciata dal Co- 
mune. Coloro che intendono 
chiedere il mutuo devono però 
stare attenti ai limiti di reddito 
fissati dalla Regione, al di so- 
pra dei quali le agevolazioni non 
possono essere concesse. Sono 
previste infatti tre fasce sia per 
i lavoratori autonomi che per i 
lavoratori dipendenti. Peri pri- 
mi le fasce arrivano 8 14 milioni 
e mezzo, 18 milioni e 24 milioni. 
Per i secondi i limiti sono eleva- 
ti a 24 milioni e 166 mila lire, 
30 milioni e 40 milioni. 1 tassi 
di interesse risultano partico- 
larmente favorevoli: 3,6% per la 
prima fascia di reddito, 5,9 e 6% 
per le seconde; 8,3-8,4% per le 
terze. Da notare infine che per 
recupero dell’abitazione non si 
intendono i lavori di normale o 
anche straordiniaria manuten- 
zione degli alloggi. Gli inter- 
venti finanziabili infatti sono 
solo quelli di restauro e risana- 
mento conservativo, di ristrut- 
turazione edilizia 

Ieri 27 ottobre cielo coperto 
con foschia per tutto il giorno. 
Pioggerella verso mezzogiorno e 
nelle ore del pomeriggio. La 
temperatura massima è stata di 
14,8 gradi, minima 12. La pres- 
sione atmosferica di ieri alle 12 
segnava, al livello di Bergamo 
999,2 millibar, al livello del mare 
1028,4. Grado di umidità relati- 
va: massima de11’89% alle ore 3; 
minima de11’84% alle ore 18. 

In montagna (a quota 1.100) tempo variabile con pioggia 
nel pomeriggio. La temperatura è oscillata tra la minima 
di 9 gradi alle ore 8 e la massima di 14 alle ore 13. 

Donizetti remembered, on a 
nostalaic oause in BERGAMO 

A city of 
living n art 

LE PREVISIONI 
THE first time 1 saw Berga- 
mo it rose as a fairy-tale city RONALD 

$ng:m”n: &Pzf;d;:; SINGLWON 
on the hills of San Vigilio. - snatches an 
The cathedra1 and other ‘idle idyll 
ancient buildings of the Old away from bis 
Town (the Upper City) Rome HQ 
were tinged with orange 
morning light. Cinnamon 
and madder roofs glowed. odious notion that he wrote 

Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali da 
nuvoloso a molto nuvoloso, con qualche precipitazione sul 
settore occidentale. Nebbia sulle zone pianeggianti del 
Nord. Temperatura: in lieve diminuzione sul versante 
orientale peninsulare. 

((Una città d’arte vivente)) è la 
t,raduzione letteraria del titolo 
ji un servizio giornalistico che 
Ronald Singleton, corrispon- 
iente da Roma del periodico 
:attolico ((The UniverseM, ha 
pubblicato nell’inserto dedica- 
;o alle vacanze autunnali. 

Singleton, che già era stato 
una prima volta nella città co- 
me turista, rimanendo affasci- 
nato dal panorama di Città Alta 
visto da San Vigilio, in questa 
occasione sviluppa il suo artico- 
10 illustrando gli aspetti artisti- 
:i di Bergamo, sia sotto l’aspet- 
to musicale con un ricordo spe- 
:ifico a Gaetano Donizetti, al 
festival musicale che viene alle- 
stito ogni anno ed al Museo di 
Jia Arena che, scrive, ha visita- 
;o in commosso silenzio; sia da 
lue110 dell’arte figurativa vera 
? propria ricordando Lorenzo 
Lotto, Palma il Vecchio, ed al- 
;ri artisti bergamaschi. 

Naturalmente l’ospite non 
poteva dimenticare i monu- 
menti del centro storico di Cit- 
:à Alta. Il giornalista irlandese 
lice di essersi aggirato, mera- 
vigliato per la presenza così vi- 
:ina di tanti palazzi insigni, fra 
Piazza Vecchia e Santa Maria 
Maggiore, addentrandosi nei 
[viottoli)) che portano alla sede 
1ell’Istituto musicale, al sette- 
:entesco Palazzo Scotti di via 
San Salvatore progettato dal- 
,‘architetto Pollack, alla Citta- 
jella, sede di storia medioevale 

Ronald Singleton,, peraltro, 
non si è fermato alla parte cen- 
trale della città. ~Sul mio notes 
- scrive - trovo gli appunti 
relativi alla chiesa di San Mi- 
chele al Pozzo Bianco, in via 
Porta Dipinta, con la sua cap- 
pella dedicata alla Madonna e 
dipinta dal Lotto, all’ex con- 
vento di Sant’Agostino,agli 
spalti delle Mura Venete dai 
quali si può ammirare il pano- 
rama di Bergamo più moderne, 
:d industriale e, talvolta, anche 
iella Pianura Padana)). 

CASA DI CURA 

CLINICA CASTELLI s.F~i 
Via Mazzini, 11 - BERGAMO - Telefono 24.56.66 (5 linee) 

Contro le barriere Il traforo di Città Alta 
sta facendo i primi paski 

___--- - ~- 

architett&h~ - 
Sabato manifestazione in città con 
un corteo - Raccolte tremila firme 

Cura delle malattie dello Stomaco, 
dell’intestino, del Fegato, del Ricambio 

(Diabete-Uricemia-Artrite-Gotta) 
del Sangue, del Cuore e dei Vasi. 

Incontro tra l’assessore Ripamonti e due tecnici 
dell’Italstrade - Verso una ipotesi di fattibilità 

Sabato prossimo 31 ottobre, 
il comitato provinciale per l’a- 
bolizione delle barriere archi- 
tettoniche organizza una mani- 
festazione denominata HUna 
città per tutti)). Scopo dell’ini- 
ziativa, in programma alle ore 
11 con partenza dalla stazione 
ferroviaria, è continuare l’ope- 
ra di sensibilizzazione avviata 
con la raccolta di oltre tremila 
firme per promuovere la propo- 
sta di legge regionale di inizia- 
tiva popolare per l’abolizione 
delle barriere architettoniche e 
proseguita successivamente 
con un programma di iniziative 
concordate con l’Amministra- 
zione provinciale di Bergamo. 

Gli organizzatori chiedono 
alle istituzioni e agli enti locali 
l’attuazione delle disposizioni 
legislative che impongono la ri- 
mozione delle barriere delle 
strutture pubbliche e di uso 
pubblico. Per questi obiettivi, 
la manifestazione toccherà si- 
gnificativamente le sedi della 
stazione ferroviaria, dell’Us1, 
della Prefettura e della Provin- 
cia, Poste Centrali e Comune, 
per concludersi alla stazione 
della funicolare. Gli organizza- 
tori si augurano che i cittadini 
bergamaschi partecipino alla 
manifestazione per chiedere un 
diritto che è parte dell’impegno 
finalizzato a rimuovere tutte 
quelle ingiustizie che vietano il 
diritto alla scuola, al lavoro, 
alla mobilità e a promuovere la 
piena integrazione sociale e ci- 
vile nei confronti dei disabili e 
di quanti si trovano in una si- 
tuazione di difficoltà. Una de- 

legazione del comitato presen- 
terà al prefetto gli obiettivi che 
si prefigge e la grave situazione 
creatasi anche a causa delle i- 
nadempienze degli enti e delle 
istituzioni in tutto il territorio 
provinciale. 

Il comitato intende conti- 
nuare questa battaglia civile a 
favore non solo delle persone 
disabili ma di tutti i cittadini, 
anziani, donne in stato di gra- 
vidanza, che si trovino a dover 
affrontare barriere che ini- 
biscono la vita di relazione. Al 
comitato provinciale aderisco- 
no partiti politici, gruppi e as- 
sociazioni culturali, sindacati, 
che invitano i propri associati 
a partecipare alla manifesta- 
zione. 

sia urbanistico che viabilistico 
Certo, non sarà priva di proble- 
mi soprattutto dal punto di vi- 
sta ambientale: tuttavia si trat- 
ta di questioni che potrebberc 
comunque essere ponderate E 
valutate in maniera adeguata, 

Tra una decina di giorni, tec- 
nici dell’Italstrade e assessore 
torneranno a riunirsi proprie 
per approfondire le particolari- 
tà prelimipari, necessarie ad 
abbozzare un primo progetto di 
fattibilità. 

L’ipotesi del traforo di Citt& 
Alta, da Valtesse al Centro 
Sportivo Italcementi, come so- 
luzione - forse unica - per 
alleggerire il traffico verso il 
centro, ed anche quello che oggi 
gravita in maniera sempre più 
massiccia su via Maironi da 
Ponte, via Fara, porta S. Ago- 
stino, viale Vittorio Emanuele, 
galleria Conca d’Oro, sta muo- 
vendo i primi passi. 

Sono per adesso passi incerti, 
non si sa se questa idea più volte 
sostenuta dal consigliere de- 
mocristiano Giuseppe Anghile- 
ri, prenderà consistenza o me- 
no. È già positivo, tuttavia, il 
fatto che venga presa in consi- 
derazione. 

Il primo passo è consistito in 
un incontro avvenuto nella tar- 
da mattinata di ieri in Comune 
tra l’assessore all’Urbanistica 
Enrico Ripamonti e due tecnici 
dell’Italstrade, azienda del 
gruppo Iri, specializzata in 
grandi opere viarie. Per esem- 
pio, si sta occupando di analo- 
ghe strutture a Brescia e a Ge- 
nova. 

L’Italstrade era stata contat- 
tata qualche tempo fa a propo- 
sito dell’(toperazione parcheggi)) 
e in quell’occasione il discorso 
cadde anche sul traforo di Città 
Alta. 

1 tecnici della società sono 
stati convocati ieri per prose- 
guire il discorso: in sostanza è 
stato chiesto loro, in via preli- 
minare, se un intervento del 
Tenere potesse essere fattibile. 

A quanto risulta, gli esperti 
avrebbero assicurato sulla fat- 
tibilità: dal punto di vista tec- 
nico l’operazione non presente- 
rebbe ostacoli di sorta. 

Si tratta adesso di delineare 
meglio i contorni dell’interven- 
to, di definirne i vari aspetti, 
così da consentire l’eventuale 
redazione di un progetto di fat- 
tibilità. 

Se il Comune riuscisse a con- 
cretizzarla, potrebbe essere 
quest’opera di grande rilievo 

l Reparti di Medicina l Reparto di Ginecologia 
l Reparto di Radiodiagnostica Ecografia e Tera- 
pia Fisica l Reparto di Chirurgia Generale, 
Vascolare, Urologia e Chirurgia Plastica l Re- 
parto di Otorinolaringoiatria l Laboratorio di 
Analisi Cliniche. 

Ambulatorio tutti i giorni feriali su appuntamen- 
to, prelievo per esami dalle ore 8 alle 10 tutti 
i giorni, sabato dalle 8 alle 9. 

Oggi presentazione 
del volume sui Guardi 
Al Centro San Bartolomeo 
con il prof. Pietro Zampetti 

Manifestazioni 
dell’Aido 

Nel corso del prossimo mese 
di novembre si terranno le se- 
guenti manifestazioni dell’Ai- 
do: Gorle, 14 novembre, ore 
4,30 proiezione filmato alla 
classe V elementare; Ponte S. 
Pietro, 15 novembre, nei locali 
della sede comunale l’annuale 
assemblea con inizio alle ore 10; 
Morbegno, 22 novembre, presso 
l’Hote Bellevue di Cosio Valtel- 
lino (SO) consiglio regionale; 
Alzano Lombardo, 22 novem- 
bre,. recita di una commedia su 
iniziativa del gruppo comuna- 
le; Bergamo, 28 novembre, 
presso la segreteria provinciale 
in via Croce Rossa, 2, l’assem- 
blea del consiglio provinciale. 

Si può proprio parlare di una 
felice stagione dei Guardi quel- 
la che si è svolta al Centro cul- 
turale San Bartolomeo con due 
mostre: ~(1 Guardi. L’opera 
grafica, la pala Ferri)) e ((Un 
Guardi ritrovato)). Due avveni- 
menti di grande interesse, il cui 
merito va al Centro San Barto- 
lomeo e al suo animatore, pa- 
dre Agostino Selva, che giungo- 
no oggi al culmine con la pre- 
sentazione del volume (1 Guar- 
di. L’opera grafica, la pala Fer- 
ri)). 

Concepito inizialmente come 

catalogo della prima mostra, i 
volume è un po’ la sigla di que- 
sta i&agione)b, nel corso del12 
quale, grazie alla sensibilità d 
alcuni privati, è stato possibile 
restaurare la splendida pala 
Ferri, conservata, come noto, a 
Cerete Basso. 

Il volume, di oltre cento pagi- 
ne, riccamente illustrato e ir 
elegante veste grafica viene 
presentato oggi alle 18 da une 
studioso molto noto anche al 
pubblico bergamasco, il prof I 
Pietro Zampetti. 

- 

~ NODI & COLORE. TUTTA UN’ALTRA CASA. DaNodi&Colore, 
inesclusivapervoi 
direttamentedalla 
LouisdePoortere, 
la più ricca 
collezioneditappeti 
contemporanei. 
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